

IL VIAGGIO CONTINUA 

Ore 15e39 e 30 secondi di mercoledì 20 maggio 2026…
Sono passati esattamente 10 gg dall’arrivo della mia seconda 9 Colli Running. Perché partire dall’arrivo questa volta? Non esiste una precisa motivazione, posso solo dire che questa gara, a differenza dello scorso anno dove ho patito per normale inesperienza sulla distanza, mi ha catturato l’anima, si proprio lei, quell’entità astratta che ti sorregge e ti fa capire chi sei davvero nei momenti di difficoltà…tra le cose belle, strane e i momenti difficili (ma difficili difficili Piero ne hai affrontati? Non credo) che porterò con me questa volta, non per essere schematico e razionale (che poi in fondo lo sono ) mi limito ad un elenco condito da un pizzico di ironia (anche quella serve quanto fai certe gare-imprese)
1. I primi 20 km sono sempre quelli mentalmente pesanti, sarà perché sono gli unici pianeggianti?
2. Giuseppe Matteucci che mi dice: Piero il bruciore di c… come va? Ed io: meglio grazie
3. Io a Giuseppe: è ritornato il bruciore ma tanto passerà…infatti è passato
4. Le fragole dateci da Mario Castagnoli al tramonto (un episodio toccante e motivante allo stesso tempo)
5. La lucidità mentale nel cambio indumenti, frutto di una maggiore consapevolezza e sicurezza in generale
6. La prudenza nei primi 100km (del resto come dice giustamente Marilù non mi spremo mai al massimo )
7. La telefonata alle 4 del mattino ad Anna Chiara per sapere se andare a sinistra o destra con la freccia direzionale sotto i miei piedi
8. La vescica scoppiata alla rambo al km 136 
9. I monologhi motivanti alle prime luci dell’alba e i calci in c…al me stesso che mi sussurrava: di la verità che ti sei stancato
10. La telefonata di Marilù al km 180 perché il tracker si era preso una dovuta pausa 
11. Il pensiero ad un probabile attacco di panico nel pieno del diluvio
12. La pioggia gli ultimi 13km (una sorta di doping meteorologico)
13. L’incoraggiamento di Anna Chiara al Km 195 e il voler andare alla velocità del suo pulmino (utopia)
14. Le urla di incitamento di Marilù e Daniele a 1,5 km dal traguardo
15. L’arco del traguardo piccolo piccolo e poi sempre più grande
16. La progressione finale (parola grossa ma le zampe reagivano)
17. Il mio urlo finale e liberatorio di una gara condotta soprattutto con la testa.
     Non l’ho fatto apposta ma il 17 è proprio il mio numero fortunato  Si ritorna con gioia l’anno prossimo!!!              

PB migliorati:
1. sulla durata della gara: 		  27h39’30”             	        (precedente (29h55’25”))
3. tempo impiegato per le 100 miglia:	   22h10’                                      (precedente 22h30”)
4. km percorsi in 24 ore: 		    175                                             (precedente 170 km)

